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L’applicazione del Regolamento di Attuazione











•Le ricadute procedurali derivanti dall’approvazione del 
Piano di Classificazione Acustica (P.C.A.);
•Il coordinamento degli strumenti urbanistici;
•La tempistica, le procedure, gli uffici comunali preposti
•Le richieste di Documentazioni di Impatto Acustico 
Ambientale (D.I.A.A.): modalità, valutazioni, criticità;
•Le richieste di Documentazione Previsionale di Clima 
Acustico (D.P.C.A.): modalità e valutazioni;

Regolamento di Attuazione “Tipo”



•La stima previsionale dei Requisiti Acustici Passivi 
degli Edifici (R.A.P.): individuazione dei casi in cui la 
valutazione dei R.A.P. è condizione necessaria ai fini 
dell’ottenimento del Permesso di Costruire;
•La fase di collaudo dei R.A.P. (d.P.C.M. 5/12/97) e/o di 
Impatto Acustico ai fini dell’ottenimento dell’agibilità o 
dell’autorizzazione all’esercizio;
•Il Tecnico Competente in acustica e le pratiche edilizie;
•La valutazione dello Stato Acustico Comunale, la sua 
sovrapposizione con il P.C.A. ed il recepimento dei 
Piani di Risanamento (P.R.A.) delle imprese produttive, 
delle infrastrutture di trasporto e la predisposizione del 
Piano di Risanamento globale comunale;
•La disciplina delle attività rumorose temporanee



PROVVEDIMENTI DELLA REGIONE PIEMONTE

L. R. n. 52/2000, art. 3. comma 3, lettera 
d). Criteri per la redazione della 
documentazione di clima acustico.

D.G.R. 14/2/2005, n. 46-14762
(BURP n. 8 del 24/2/2005)

L.R. n. 52/2000, art. 3, comma 3, lettera 
c). Criteri per la redazione della 
documentazione di impatto acustico. 

D.G.R. 2/2/2004, n. 9-11616
(BURP n. 5 del 5/2/2004, SO n.2)

L.R. n. 52/2000, art. 3, comma 3, lettera 
a). Linee guida per la classificazione 
acustica del territorio.

D.G.R. 6/8/2001, n. 85-3802
(BURP n. 33 del 14/8/2001) 

Legge quadro sull'inquinamento acustico 
n. 447/95: Modalità di presentazione 
e di valutazione delle domande per 
lo svolgimento dell'attività di tecnico 
competente in acustica ambientale 

D.G.R. 4/3/1996 n. 81-6591
(BURP n. 14 del 3/4/96) 

Disposizioni per la tutela dell'ambiente in 
materia di inquinamento acustico 

L.R. 20/10/2000, n. 52
(BURP n. 43 del 25/10/2000) 











Articolo 8 nuovo DPR “strade” DPR 30/3/2004, n. 142
(Interventi di risanamento acustico a carico del ricettore)

1. In caso di infrastrutture di cui all’art. 1, c. 1, lett. b) [esistenti], gli 
interventi per il rispetto dei limiti sono a carico del titolare della 
concessione edilizia, se rilasciata dopo la data di entrata in 
vigore del presente decreto.

2. In caso di infrastrutture di cui all’art. 1, c. 1, lett c), d), e) ed h), gli 
interventi per il rispetto dei propri limiti sono a carico del titolare 
della licenza o concessione edilizia, se rilasciata dopo la data di 
approvazione del progetto definitivo dell’infrastruttura stradale, 
per la parte eccedente l’intervento di mitigazione previsto a 
salvaguardia di eventuali aree territoriali edificabili di cui all’art.1, 
c.1, lett.j), necessario ad assicurare il rispetto dei limiti di
immissione ad una altezza di 4 m dal piano.







Esposti Rumore vs. valutazioni previsionali
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Nuovi scenari e sviluppi

UNI 11143 "Acustica:Metodo per la stima dell'impatto e 
del clima acustico per tipologia di sorgenti"

• Parte 1: Generalità
• Parte 2: Rumore stradale 
• Parte 3: Rumore ferroviario 
• Parte 5: Rumore da insediam. produttivi (industriali e artigianali) 
• Parte 6: Rumore da luoghi di intrattenimento danzante e di 

pubblico spettacolo 

Gruppo Tematico Nazionale GAE (Gruppo di Acustica 
Edilizia) dell’AIA
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Monitoraggio 
e Controllo
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